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GEOLOGO 

 

Sez A (laurea specialistica/magistrale) 

 

Prima Prova Scritta 

 
Tema 1. Si tratti sugli approfondimenti geologico- tecnici e sui metodi di prospezione geologica da 

adottare per la realizzazione di una discarica per RSU. 

 

Tema 2. Si illustrino gli elementi ed i fattori geologici e geomorfologici che influenzano la stabilità 

dei versanti, mettendo in evidenza come tali fattori influenzino, a loro volta, la progettazione delle 

infrastrutture di un territorio. 

 

Tema 3.  Si individuino e si discutano i fattori geologici, geomorfologici e idrogeologici da 

considerare nel reperimento e la valutazione delle risorse idriche sotterranee. 

 

 

Seconda Prova Scritta 

 
Tema 1. Il candidato, analizzando la carta geologica, descriva le aree in funzione della loro 

propensione al dissesto idrogeologico, indichi indizi e possibile dinamica dei potenziali dissesti 

individuati e proponga, per questi ultimi, un programma d’interventi di mitigazione. 

 

Tema 2.   Il candidato, analizzando la carta geologica, individui e caratterizzi i possibili acquiferi 

presenti, li descriva in base ai dati disponibili e, in un’area scelta a campione, illustri un’indagine 

per la quantificazione, la tutela e la salvaguardia della risorsa. 

 

Tema 3. Il candidato, analizzando la carta geologica, individui le georisorse presenti in base ai dati 

disponibili, ne descriva le caratteristiche, ne individui i potenziali utilizzi ed elabori un programma 

d’indagine di caratterizzazione. 

 

 

Sez A ( Vecchio Ordinamento) 

 

Prova Scritta 

 
Tema 1. Si tratti sugli approfondimenti geologico- tecnici e sui metodi di prospezione geologica da 

adottare per la realizzazione di una discarica per RSU. 

 

Tema 2. Si illustrino gli elementi ed i fattori geologici e geomorfologici che influenzano la stabilità 

dei versanti, mettendo in evidenza come tali fattori influenzino, a loro volta, la progettazione delle 

infrastrutture di un territorio. 

 



Tema 3.  Si individuino e si discutano i fattori geologici, geomorfologici e idrogeologici da 

considerare nel reperimento e la valutazione delle risorse idriche sotterranee. 

 

 

Sez B 

 

Prima Prova Scritta 

 
Tema 1. Si tratti sugli approfondimenti geologico- tecnici e sui metodi di prospezione geologica da 

adottare per la realizzazione di una discarica per RSU. 

 

Tema 2. Si illustrino gli elementi ed i fattori geologici e geomorfologici che influenzano la stabilità 

dei versanti, mettendo in evidenza come tali fattori influenzino, a loro volta, la progettazione delle 

infrastrutture di un territorio. 

 

Tema 3.  Si individuino e si discutano i fattori geologici, geomorfologici e idrogeologici da 

considerare nel reperimento e la valutazione delle risorse idriche sotterranee 

 

Seconda Prova Scritta 

 
Tema 1. Il candidato, analizzando la carta geologica, individui le aree maggiormente soggette a 

rischio di frana e proponga un programma d’interventi di mitigazione in funzione della presenza di 

elementi sensibili. 

 

Tema 2.  Il candidato, analizzando la carta geologica, individui le aree interessate da possibili 

acquiferi fratturati, li descriva in base ai dati disponi9bili ed illustri un’indagine per la tutela e la 

salvaguardia della risorsa. 

 

Tema 3. Il candidato, analizzando la carta geologica, individui le georisorse presenti in base ai dati 

disponibili, ne descriva le caratteristiche e ne individui i potenziali utilizzi. 

 

 

 

CHIMICO 

 

Sez A  

 

Prima Prova Scritta (laurea specialistica/magistrale- V.O.) 

 
1. Aspetti chimici nel controllo di qualità dei processi produttivi 

2. Il candidato descriva una tecnica strumentale, indicando i limiti di rilevabilità e i campi di 

applicazione. 

3. Acqua, aria, suolo: ruolo del chimico nella prevenzione delle alterazioni. 

 

 

Seconda Prova Scritta( laurea specialistica/magistrale) 

 
1. Processi di separazione nell’industri chimica. 

2. Il candidato illustri un processo catalitico dell’industria chimica. 



3. I principi attivi nell’industria farmaceutica. 

 

Prova Pratica( laurea specialistica/magistrale) 

 

 
 

 

 

 



 
 



 
 

 

Sez B 

 

Prima Prova Scritta 

 
1. Spettroscopie analitiche nella determinazione dei metalli in tracce: descrizione sintetica dei 

principi di base. 

2. Strumentazioni impiegate per l’analisi delle acque potabili. 

3. La  figura del chimico nel settore energetico-ambientale. 

 

 

Seconda Prova Scritta 

 
1. Proprietà, utilizzo e tossicità dei solventi. 

2. Metodologie di rilevazione di sostanze tossiche negli alimenti e nell’ambiente. 

3. La distillazione: principi e applicazioni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Prova Pratica 

 

 





 
 

 

 

 

FARMACISTA 

 

Prova Scritta 

 
1. Farmaci Antivirali 

2. Analisi dei fattori che influenzano la biodisponibilità di un principio attivo in una forma di 

dosaggio orale a scelta. 

3. Organizzazione territoriale delle Farmacie 

 

 

Prove Pratiche 

 
1. Spedizione di una ricetta 

2. Dosaggio di un farmaco 

3. Riconoscimento di due farmaci. 

 

 

ASSISTENTE SOCIALE 

 

Sez A 

 

Prima Prova Scritta 

 



1. Il candidato illustri i fondamenti etici della professione di Assistente Sociale indicati dal codice 

deontologico ed approfondisca i contenuti relativi alla riservatezza e al segreto professionale. 

 

2.  Lo sviluppo normativo regionale in tema di programmazione sociale ha introdotto un nuovo 

strumento di pianificazione e gestione dei servizi: i PLUS: Il candidato ne sviluppi i concetti teorici 

e gli aspetti legislativi. 

 

3.  La complessità dell’attuale situazione sociale si caratterizza per la sempre più frequente presenza 

nei servizi del territorio di situazioni multiproblematiche. Il candidato descriva le modalità di 

intervento dell’Assistente Sociale, gli strumenti istituzionali e professionali attivabili per la gestione 

integrata socio-sanitaria di tale tipologia di situazioni. 

 

Seconda Prova Scritta 

 
1. Il candidato elabori un progetto di intervento sociale finalizzato a rispondere alle esigenze della 

popolazione anziana in un comune di piccole dimensioni, partendo dall’analisi della comunità 

residente. 

 

2.  Una circoscrizione cittadina è caratterizzata dalla presenza di nuclei familiari extracomunitari. 

L’età media delle famiglie è bassa e vede una forte incidenza di minori di età compresa tra i 10 e i 

17 anni. Il candidato elabori un progetto di inclusione sociale in favore dei minori presenti nel 

territorio distinguendo in obiettivi, fasi, risorse necessarie, verifica. 

 

3.  Il dirigente di un comune di medie dimensioni chiede all’assistente sociale responsabile del 

settore minori di elaborare un progetto di comunità finalizzato a contrastare il fenomeno della 

dispersione scolastica presente nella popolazione di riferimento. Come potrebbe attivarsi l’operatore 

per rispondere a tale richiesta? 

 

Sez B 

 

Prima prova Scritta 

 
1. Il candidato illustri lo strumento del colloquio professionale e ne evidenzi le caratteristiche e 

le differenziazioni secondo i modelli teorico-metodologici conosciuti. 

2. Il sistema familiare all’interno del processo di aiuto. Il candidato sviluppi il quadro teorico 

di riferimento e le implicazioni metodologiche. 

3. L’aspetto della responsabilità nella relazione Assistente Sociale- Utente. Il candidato ne 

illustri le prevalenti caratteristiche secondo i diversi approcci metodologici.  

 

 

Seconda Prova Scritta 

 
1. Il ruolo dell’Assistente Sociale: mandato professionale, mandato sociale e mandato 

istituzionale. Il candidato analizzi l’operatività all’interno di questo sistema. 

2. La legge 8 Novembre 200, n. 328 e la successiva norma di recepimento a livello regionale n. 

23 del 23 Dicembre 2005, hanno introdotto rispettivamente il piano di zona e il piano 

unitario locale dei servizi: il candidato individui e sviluppi i principi alla base dell’attuale 

logica programmatoria. 

3.  La legge 4 Marzo 1983, n. 184 e successive modifiche, “ Disciplina dell’adozione e 

dell’affidamento dei minori”, sottolinea il diritto del bambino a crescere nell’ambito della 



propria famiglia. Il candidato descriva il ruolo del servizio sociale territoriale nel caso di un 

minore in affidamento e come questo possa conciliarsi con il diritto preminente previsto 

dalla legge. 

 

 

PSICOLOGO 

 

Sez A ( laurea specialistica/magistrale) 

 

Prima Prova Scritta 

 
TEMA 1 

Il /la candidato/a descriva una teoria sul tema della MOTIVAZIONE, scegliendo tra quelle più 

recenti e rilevanti, e illustri sinteticamente un contesto applicativo (scegliendo negli ambiti della 

psicologia del lavoro, sociale, sperimentale, clinica, o dello sviluppo) per il tema in questione. Il /la 

candidato/a esponga anche gli aspetti metodologici e i collegamenti tra la teoria e il contesto 

applicativo. 

 

TEMA 2 

Il /la candidato/a descriva una teoria sul tema APPRENDIMENTO E MEMORIA, scegliendo tra 

quelle più recenti e rilevanti, e illustri sinteticamente un contesto applicativo (scegliendo negli 

ambiti della psicologia del lavoro, clinica, sociale, sperimentale o dello sviluppo) per il tema in 

questione. Il /la candidato/a esponga anche gli aspetti metodologici e i collegamenti tra la teoria e il 

contesto applicativo. 

 

TEMA 3 

Il /la candidato/a descriva una teoria sul tema SE’ E IDENTITA’, scegliendo tra quelle più recenti e 

rilevanti, e illustri sinteticamente un contesto applicativo (scegliendo negli ambiti della psicologia 

del lavoro, sociale, sperimentale, clinica, o dello sviluppo) per il tema in questione. Il /la 

candidato/a esponga anche gli aspetti metodologici e i collegamenti tra la teoria e il contesto 

applicativo. 

 

 

Seconda Prova Scritta 

 
Il/la candidato/a immagini di elaborare un progetto su richiesta di un Ente (ASL, Regione, 

Provincia, Comune, Scuole di vario grado, aziende, ecc.) per studiare e intervenire sul tema 

della MULTICULTURA, prevenendo il disagio e promuovendo l'integrazione. 

Nel redigere il progetto, scegliendo tra gli indirizzi clinica-dinamica, sviluppo-educazione, 

sociale-lavoro o generale-sperimentale, si utilizzi il seguente schema: 

-Breve descrizione del problema e dell’oggetto dell’intervento  

-Le linee essenziali di un modello teorico di riferimento 

-La metodologia d’intervento (obiettivi e ipotesi, partecipanti coinvolti nella ricerca,  

strumenti utilizzati e tempi di realizzazione, le fasi, le risorse) specificando anche il tipo di 

collaborazione prevista tra diverse figure professionali implicate  

-La verifica e la valutazione dell’efficacia del progetto. 

 

 

 

 



Terza Prova Scritta 

 
TRACCIA 1 

Il candidato delinei un esperimento in cui vengano messi a confronto due gruppi di soggetti, relativamente 

alla valutazione di un compito di ATTENZIONE.  

Il candidato espliciti: 

1. la base scientifica e l’ipotesi di ricerca 

2. le modalità di campionamento 

3. le metodologie utilizzate e le fasi di applicazione della procedura 

4. l’analisi dei dati 

5. i risultati attesi discutendone le possibili alternative 

6. la conclusione e la discussione. 

 

TRACCIA 2 

Matteo fin dalla nascita appare un bambino “difficile”: è spesso irritabile, ha difficoltà nell’adattarsi ai ritmi 

normali del sonno e dell’alimentazione, manifesta un’irrequietezza esagerata. Non riesce a stare fermo, 

neppure quando si tenta di motivarlo mostrandogli giocattoli o promettendogli caramelle: la sua attenzione è 

limitata e il suo bisogno di muoversi continuo.  

Ora Matteo frequenta la scuola materna, è allegro e affettuoso, partecipa a qualsiasi attività proposta, ma non 

riesce a fermarsi su uno stesso gioco un tempo sufficiente per apprenderne le regole: vuol fare sempre di 

testa sua, così le relazioni con i coetanei diventano spesso problematiche. Matteo non è quasi mai aggressivo 

con loro e quando viene allontanato dal gioco, concentra la sua attenzione verso stimoli nuovi che gli 

appaiono più interessanti, finchè si accorge che quegli oggetti inizialmente attraenti ed eccitanti perdono 

improvvisamente il loro fascino e si mette così alla ricerca di qualcos’altro allo scopo di ritrovare 

quell’interesse.  

Le insegnanti sono consapevoli delle difficoltà nel gestire quei comportamenti così imprevedibili e poco 

controllati, ma non sembrano allarmate e identificano la causa di quell’eccessiva vivacità in una immaturità 

transitoria comune a molti bambini.  

Intanto i genitori si sentono sempre più impotenti di fronte ai comportamenti del piccolo Matteo e alla scarsa 

incisività delle loro azioni educative. Per avere indicazioni educative più circostanziate richiedono 

consulenza psicologica. 

Il candidato illustri sinteticamente: 

1) l'ipotesi o le ipotesi che si possono avanzare per spiegare le difficoltà del bambino; 

3) di quali strumenti diagnostici ci si potrebbe avvalere per raccogliere ulteriori dati utili alla valutazione 

diagnostica; 

4) il tipo di intervento ritenuto più idoneo, specificando il tipo di indirizzo, gli obiettivi e il setting. 

 

TRACCIA 3 

La Direzione sanitaria di un Reparto di Oncologia Pediatrica in seguito alla considerazione degli effetti 

negativi dell’elevato distress emotivo presente nello staff infermieristico, ha incaricato un’équipe psicologica 

di progettare un intervento sulla promozione del benessere lavorativo. 

Il candidato indichi come l’équipe di psicologi specialistica organizzerebbe il progetto di valutazione e 

intervento specificando: 

1. obiettivi 

2. metodologie e strumenti 

3. tempi di realizzazione. 

 

TRACCIA 4 

Il Tribunale per i Minorenni di Roma ha incaricato lo psicologo del Servizio socio-sanitario territoriale di 

effettuare un'indagine psico-sociale su un fratello e una sorella, rispettivamente di 5 e di 8 anni, per un 

sospetto di trascuratezza emotivo-relazionale e materiale, a livello familiare, in base alla segnalazione degli 

insegnanti del plesso scolastico che accoglie i due minori nella scuola materna ed elementare. 

Il candidato indichi le modalità principali con cui svolgerebbe un'indagine di questo tipo e quali elementi 

indagherebbe maggiormente al fine della valutazione dei bambini e del loro nucleo familiare per elaborare 

un’esauriente relazione psico-sociale.  



 

TRACCIA 5 

A. una ragazza di 16 anni, a seguito di un tentativo di suicidio che ha comportato il ricovero in clinica 

neuropsichiatrica, al momento della dimissione, viene inviata al Centro di Salute Mentale con richiesta di 

intervento psicologico. 

La ragazza si presenta con entrambi i genitori i quali, in precedenza, essendo la giovane minorenne, avevano 

rilasciato l'autorizzazione al colloquio, come richiesto. 

I genitori appaiono restii a parlare, il padre in particolare esprime apertamente la sua diffidenza verso un 

trattamento specialistico e verso gli specialisti in genere; ognuno dei tre, comunque, si rifiuta di parlare per 

primo. 

Durante il colloquio, la ragazza passa da un iniziale atteggiamento oppositivo, silenzioso, ad un attacco 

aperto nei confronti del padre.  

Emerge che A. si sarebbe ritirata da scuola.  

La ragazza ammette, inoltre, che le idee suicide  sono da ricollegarsi alla mancanza di speranze per un futuro 

migliore.   

Sulla base dei dati forniti, il candidato indichi, in maniera sintetica: 

1. come procederebbe nella consultazione  

2. di quali altri dati ha bisogno per formulare una diagnosi 

3. quali ulteriori indagini e approfondimenti predisporrebbe e con quali strumenti psicodiagnostici. 

 

 

Sez A ( Vecchio Ordinamento) 

 

Prova Scritta 

 
TEMA 1 

Il /la candidato/a descriva una teoria sul tema della MOTIVAZIONE, scegliendo tra quelle più 

recenti e rilevanti, e illustri sinteticamente un contesto applicativo (scegliendo negli ambiti della 

psicologia del lavoro, sociale, sperimentale, clinica, o dello sviluppo) per il tema in questione. Il /la 

candidato/a esponga anche gli aspetti metodologici e i collegamenti tra la teoria e il contesto 

applicativo. 

 

 

TEMA 2 

Il /la candidato/a descriva una teoria sul tema della MEMORIA, scegliendo tra quelle più recenti e 

rilevanti, e illustri sinteticamente un contesto applicativo (scegliendo negli ambiti della psicologia 

del lavoro, sociale, sperimentale, clinica, o dello sviluppo) per il tema in questione. Il /la 

candidato/a esponga anche gli aspetti metodologici e i collegamenti tra la teoria e il contesto 

applicativo. 

 

 

TEMA 3 

Il /la candidato/a descriva una teoria sul tema della PERSONALITA’, scegliendo tra quelle più 

recenti e rilevanti, e illustri sinteticamente un contesto applicativo (scegliendo negli ambiti della 

psicologia del lavoro, sociale, sperimentale, clinica  o dello sviluppo) per il tema in questione. Il /la 

candidato/a esponga anche gli aspetti metodologici e i collegamenti tra la teoria e il contesto 

applicativo. 

 

 

 

 

 



Prova Pratica 

 
TRACCIA 1 

Il candidato delinei un esperimento in cui vengano messi a confronto due gruppi di soggetti, relativamente 

alla valutazione di un compito di ATTENZIONE.  

Il candidato espliciti: 

7. la base scientifica e l’ipotesi di ricerca 

8. le modalità di campionamento 

9. le metodologie utilizzate e le fasi di applicazione della procedura 

10. l’analisi dei dati 

11. i risultati attesi discutendone le possibili alternative 

12. la conclusione e la discussione. 

 

TRACCIA 2 

Matteo fin dalla nascita appare un bambino “difficile”: è spesso irritabile, ha difficoltà nell’adattarsi ai ritmi 

normali del sonno e dell’alimentazione, manifesta un’irrequietezza esagerata. Non riesce a stare fermo, 

neppure quando si tenta di motivarlo mostrandogli giocattoli o promettendogli caramelle: la sua attenzione è 

limitata e il suo bisogno di muoversi continuo.  

Ora Matteo frequenta la scuola materna, è allegro e affettuoso, partecipa a qualsiasi attività proposta, ma non 

riesce a fermarsi su uno stesso gioco un tempo sufficiente per apprenderne le regole: vuol fare sempre di 

testa sua, così le relazioni con i coetanei diventano spesso problematiche. Matteo non è quasi mai aggressivo 

con loro e quando viene allontanato dal gioco, concentra la sua attenzione verso stimoli nuovi che gli 

appaiono più interessanti, finchè si accorge che quegli oggetti inizialmente attraenti ed eccitanti perdono 

improvvisamente il loro fascino e si mette così alla ricerca di qualcos’altro allo scopo di ritrovare 

quell’interesse.  

Le insegnanti sono consapevoli delle difficoltà nel gestire quei comportamenti così imprevedibili e poco 

controllati, ma non sembrano allarmate e identificano la causa di quell’eccessiva vivacità in una immaturità 

transitoria comune a molti bambini.  

Intanto i genitori si sentono sempre più impotenti di fronte ai comportamenti del piccolo Matteo e alla scarsa 

incisività delle loro azioni educative. Per avere indicazioni educative più circostanziate richiedono 

consulenza psicologica. 

Il candidato illustri sinteticamente: 

1) l'ipotesi o le ipotesi che si possono avanzare per spiegare le difficoltà del bambino; 

3) di quali strumenti diagnostici ci si potrebbe avvalere per raccogliere ulteriori dati utili alla valutazione 

diagnostica; 

4) il tipo di intervento ritenuto più idoneo, specificando il tipo di indirizzo, gli obiettivi e il setting. 

 

TRACCIA 3 

La Direzione sanitaria di un Reparto di Oncologia Pediatrica in seguito alla considerazione degli effetti 

negativi dell’elevato distress emotivo presente nello staff infermieristico, ha incaricato un’équipe psicologica 

di progettare un intervento sulla promozione del benessere lavorativo. 

Il candidato indichi come l’équipe di psicologi specialistica organizzerebbe il progetto di valutazione e 

intervento specificando: 

4. obiettivi 

5. metodologie e strumenti 

6. tempi di realizzazione. 

 

TRACCIA 4 

Il Tribunale per i Minorenni di Roma ha incaricato lo psicologo del Servizio socio-sanitario territoriale di 

effettuare un'indagine psico-sociale su un fratello e una sorella, rispettivamente di 5 e di 8 anni, per un 

sospetto di trascuratezza emotivo-relazionale e materiale, a livello familiare, in base alla segnalazione degli 

insegnanti del plesso scolastico che accoglie i due minori nella scuola materna ed elementare. 

Il candidato indichi le modalità principali con cui svolgerebbe un'indagine di questo tipo e quali elementi 

indagherebbe maggiormente al fine della valutazione dei bambini e del loro nucleo familiare per elaborare 

un’esauriente relazione psico-sociale.  



 

TRACCIA 5 

A. una ragazza di 16 anni, a seguito di un tentativo di suicidio che ha comportato il ricovero in clinica 

neuropsichiatrica, al momento della dimissione, viene inviata al Centro di Salute Mentale con richiesta di 

intervento psicologico. 

La ragazza si presenta con entrambi i genitori i quali, in precedenza, essendo la giovane minorenne, avevano 

rilasciato l'autorizzazione al colloquio, come richiesto. 

I genitori appaiono restii a parlare, il padre in particolare esprime apertamente la sua diffidenza verso un 

trattamento specialistico e verso gli specialisti in genere; ognuno dei tre, comunque, si rifiuta di parlare per 

primo. 

Durante il colloquio, la ragazza passa da un iniziale atteggiamento oppositivo, silenzioso, ad un attacco 

aperto nei confronti del padre.  

Emerge che A. si sarebbe ritirata da scuola.  

La ragazza ammette, inoltre, che le idee suicide  sono da ricollegarsi alla mancanza di speranze per un futuro 

migliore.   

Sulla base dei dati forniti, il candidato indichi, in maniera sintetica: 

1. come procederebbe nella consultazione  

2. di quali altri dati ha bisogno per formulare una diagnosi 

3. quali ulteriori indagini e approfondimenti predisporrebbe e con quali strumenti psicodiagnostici. 

 

 

 

Sez B 

 

Prima Prova Scritta 

 
1. Il candidato/a esponga, con riferimento ad una recente teoria a sua scelta sul tema della 

personalità, i seguenti punti: 

- principali costrutti della teoria scelta 

- i più significativi autori di riferimento 

- le variabili studiate e i metodi impiegati 

 

2. Il candidato/a esponga, con riferimento ad una recente teoria a sua scelta sul tema della 

motivazione, i seguenti punti: 

- principali costrutti della teoria scelta 

- i più significativi autori di riferimento 

- le variabili studiate e i metodi impiegati 

 

 

3. Il candidato/a esponga, con riferimento ad una recente teoria a sua scelta sul tema della 

memoria, i seguenti punti: 

- principali costrutti della teoria scelta 

- i più significativi autori di riferimento 

- le variabili studiate e i metodi impiegati 

 

 

 
 

 

BIOLOGO 

 

Sez A ( laurea specialistica/ magistrale) 



 

Prima Prova Scritta 

 
1. MECCANISMI STRUTTURALI DI ADATTAMENTO ALL’AMBIENTE IN ANIMALI E 

VEGETALI. 

2. IL PROCESSO TRASCRIZIONALE. 

3. ESPRESSIONE MOLECOLARE DEI GENOMI VIRALI. 

 

 

Seconda Prova Scritta 

 
1. LA REGOLAMENTAZIONE DELLA PROFESSIONE DI BIOLOGO. 

2.  LA DOCUMENTAZIONE DI UN SISTEMA DI QUALITA’. 

3. AUTOCONTROLLO ALIMENTARE E HACCP. 

 

Sez A ( Vecchio Ordinamento) 

 

Prova Scritta 

 

1. MECCANISMI STRUTTURALI DI ADATTAMENTO ALL’AMBIENTE IN ANIMALI E 

VEGETALI. 

2. IL PROCESSO TRASCRIZIONALE. 

3. ESPRESSIONE MOLECOLARE DEI GENOMI VIRALI 

 

Sez B 

 

Prima Prova Scritta 

 

1. I PLASTIDI: ORGANIZZAZIONE STRUTTURALE, FUNZIONE ED EVOLUZIONE 

2. PROTEINE ENZIMATICHE. 

3. CICLO DI REPLICAZIONE DEI VIRUS 

 

Seconda Prova Scritta 

 



1. CELLULA PROCARIOTICA ED EUCARIOTICA: RAPPORTO MORFOFUNZIONALE 

2. BIODIVERSITA’ 

3. HACCP ED IGIENE DEGLI ALIMENTI 

 

 

DOTTORE COMMERCIALISTA 

 

Prima Prova Scritta 

 

1. Il candidato illustri il ruolo del patrimonio netto nell’economia delle società di capitali, 

soffermandosi, anche con opportuni esempi numerici, sulle operazioni relative al capitale 

proprio. 

2. Il candidato illustri il principio della competenza economica per la determinazione del 

reddito d’esercizio e del correlato capitale di funzionamento, in riferimento ai principi 

civilistici e fiscali ed ai corretti principi contabili.  

3. Il candidato, dopo aver illustrato la procedura di liquidazione di società di capitali e i suoi 

riflessi tributari, si soffermi sugli obblighi e responsabilità dei liquidatori in particolare in 

caso di in capienza dell’attivo, supponendo anche possibili soluzioni in sede concorsuale. 

 

Seconda Prova Scritta 

 

1. Premessi brevi cenni sul reddito d’impresa, il candidato si soffermi sugli elementi attivi e 

passivi che compongono tale reddito. 

2. Il candidato illustri i doveri e le responsabilità del Collegio sindacale nelle società 

commerciali, evidenziando le differenze tra Srl e S.p.a. 

3. Il candidato illustri l’iter di approvazione del bilancio d’esercizio di una società di capitali, 

non quotata in borsa; rediga una bozza di avviso di convocazione dell’assemblea dei soci; 

illustri il contenuto della “Relazione sulla gestione”. 

Il candidato, inoltre, illustri il trattamento di eventuali fatti verificatisi dopo la chiusura 

dell’esercizio. 

 

 

 



Terza Prova Scritta 

Traccia 1 

 

 

 



 



 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 



Traccia 2 

 

 
 

 



 
 

 



 
 



 
 

 

 

 

Traccia 3 

 

Il candidato, dopo aver illustrato le norme che regolano il contenzioso tributario, approfondisca 

l’esame sulle diverse forme di accertamento presuntivo, evidenziando gli aspetti procedurali 

dell’accertamento basato sugli studi di settore. 

Predisponga il ricorso avverso l’avviso di accertamento notificato ad una Srl operante nel 

settore del commercio di abbigliamento, con sede in Sardegna, alla quale la competente Agenzia 

delle Entrate, sulla base degli studi di settore relativi a tale attività, ha rettificato il volume delle 

vendite per il periodo di imposta 2008.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


